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Passando a coordinate polari otteniamo:
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quindi la funzione è differenziabile in . !ß !
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Non esistono minori di ordine  non nulli e quindi non è soddisfatta la condizione sufficiente#
del Teorema del Dini atta a garantire l'esistenza di una funzione implicita da ‘ ‘# #Ä Þ
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II M 1) Risolvere il problema .
Max/min 
s.v.: 4 4  0 Bß C œ B  C
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La funzione obiettivo del problema è una funzione continua, il vincolo definisce una regione
limitata e chiusa (ellisse), e quindi possiamo applicare il Teorema di Weierstrass. Sicuramente
la funzione ammette valore massimo e valore minimo.

Formiamo la funzione lagrangiana:
A - -   Bß Cß œ B  C  B  C 4 42 2 .

Applicando le condizioni del primo ordine abbiamo:
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per cui il punto  è il punto di minimo con     
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II M 2) Data la funzione , si operi una trasformazione in coordi-D œ 0 Bß C œ B  C  C  2 2
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II M 3) Risolvere il sistema di equazioni differenziali: 
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II M 4) Calcolare  d d , dove : , .    
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